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I dati da laser scanning aereo (ALS) vengono sempre più proposti per la descrizione della struttura 
dei popolamenti forestali nei suoi aspetti della distribuzione verticale e orizzontale e di copertura 
delle chiome. Al contempo varie procedure sono state proposte per la stima del volume e della 
biomassa legnosa dei popolamenti forestali a partire dalla relazione tra valori di queste grandezze 
misurati in aree campione a terra e valori ipsometrici ottenuti dai ritorni ALS. La conoscenza sulle 
potenzialità dei dati ALS è però ancora relativamente modesta nell’ambiente operativo italiano. 
L’utilizzo dei dati ALS è stato finora finalizzato prevalentemente alla stratificazione dei 
popolamenti boschivi, all’identificazione di tipi forestali e colturali e alla stima delle masse legnose 
a scala locale. Rimangono ancora quasi inesplorate le possibilità di integrazione dei dati ALS 
nell’ambito di inventari forestali di ampie superfici e per la misurazione di fenomeni emergenti 
quali i boschi di neoformazione, le variazioni della timberline, la stima delle quantità di 
combustibile nelle formazioni forestali e preforestali. Anche l’integrazione di dati multispettrali e 
dati ALS in processi tesi all’inventariazione contestuale sia qualitativa che quantitativa delle risorse 
forestali rappresenta tematica di interesse così come, probabilmente in un futuro meno immediato, 
l’analisi della correlazione tra variazioni ipsometriche desunte da dati ALS e fattori quali 
l’incremento corrente di volume, il tasso di prelievo legnoso, i fenomeni di degradazione strutturale 
dei popolamenti forestali. 
 
Abstract 
State of the art of airborne laser scanning to support the management of forest resources in 
Italy 
The information provided by airborne laser scanning (ALS) is increasingly being proposed for the 
structural description and assessment of forest stands, distinctively as concerns vertical and 
horizontal components and the crown coverage. At the same time, various procedures have been 
proposed for supporting the estimation of forest wood volume and biomass exploiting their 
relationship with the height data obtained by ALS return values. However, in Italy the awareness 
and the knowledge of the potential of ALS data to support forest management are still relatively 
modest. The attempts to use ALS data have been mainly focused on the stratification of forest 
